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Acceso» dibattito sull'iniziativa dèi Comune 

E ora 
facciamo 

un-po' di... 
chiarezza 

Cara Unità, : ' 
leggo su una delle pagine 

romane dell'Unità di dome­
nica 16 novembre l'Intervento 
dì Domenico Pertica sulla 
questione dell ' uso di luci 
gialle nella città. 

Vorrei innanzitutto dire 
che ritengo importante che 
su simili scelte si apra un 
dibattito sulle colonne del 
nostro giornale. 

Vengo dunque al mio inter­
vento: 

1) Perché « le luci gialle 
sono false e quelle bianche 
vere » ? - , : 

La luce è « vera » in tutte 
le sue componenti cromati­
che, che differiscono tra loro 
solo per la lunghezza d'onda; 
se poi si vuole affermare che 
la luce bianca è più « vera » 
perché più « naturale » e per­
ché non «stravolge i colori 
che gli oggetti hanno alla 
luce del sole», mi si con­
senta di fare alcune osser­
vazioni: , 

— se ci si riferisce al 
rapporto fra luce bianca arti­
ficiale e luce gialla, è tutto 
da 'dimostrare che le lam­
pade ad incandescenza tra­
dizionali o peggio le lampade 
a gas che Pertica tanto ama 
abbiano uno «spettro di 
emissione» uguale a quello 
solare;'.-"- ' .•<•• •• 

• •-— d'altra parte la luce 
diurna non : è causata solo 
da quella solare diretta ma 
anche da quella emessa dal 
cielo (in caso di cielo se­
renò più ricca di radiazioni 
blu) ed in caso di nuvolo­
sità da quella diffusa;. • . 

— durante la giornata la 
luce varia spaventosamente 
di intensità, sia in funzione 
del moto apparente del sole, 
sia' delle condizioni atmosfè­
riche, passando da un valore 
di 100.000 lux sul suolo e pa­
reti verticali di edifici espo­
sti direttamente alla luce so­
lare ad uno di 10.000 lux In 
caso di cielo nuvoloso a soli 
0.2 lux • prodotti dalla luna 
piena, allo - zenit. In una ' 
notte limpida (si tratta co­
me si vede di ordini di gran­
dezza di un milione di volte 
acu ì l'occhio è normalmente• 
abituato); inoltre tale varia-; 
zione in un ambiente urbano 
è conseguenza anche della 
presenza di alberi, edifici 
ecc., tanto che un edificio di 
tre piani in un'ampia strada 
abbassa con la sua ombra il 

livello di Illuminazione da 
100.000 fino a 3.000 lux; 

— l'illuminazione artifi­
ciale notturna di vie e piazze 
va da 0,5 a 15 lux al mas­
simo e non è quindi compa­
rabile in nessun modo con 
quella diurna; 

•••— le predette 'variazioni 
di intensità si accompagnano 
a variazioni dì colore, spe­
cie dove il clima è caratte­
rizzato da una mutevolezza 
che il Pertica forse non rico­
nosce a Roma; 

— quando si parla di 
«transfert oftalmici», se non 
si vuole fare una battuta al­
la Petrollni, non si può nep­
pure lontanamente compara­
re là luce bianca naturale 
a quella artificiale.' > 

2). Può darsi che a qual­
cuno, specie se sofferente di 
disturbi visivi, le luci gialle 
facciano male agli occhi, an­
che se: '•••:•• 

— è provato che il mas- ' 
Simo di acuità visiva si ha 
per la lunghezza d'onda di 
5.500 unità Angstrom, men­
tre le radiazioni gialle vanno 
da 5.850 a 5.750 (e per alcuni 
autori fino a 5.350 Angstrom; 

— volendo fare strani pa­
ralleli fra Impulsi visivi e 
sentimento (mi auguro che 
Pertica volesse riferirsi piut­
tosto a stati psìchici sui quali 
l'influsso del colori è stato 
studiato ad esempio da Jung) 
si arriverebbe a dover pro­
porre luci verdoline (o meglio 
perchè non dipingere secon­
do la stessa logica di « verde 
prato» tutta la città?), per­
chè psìchicamente più ripe­
santi. T , 

3) Per quanto riguarda 11. 
rapporto tra illuminazione 
ed architettura: " 
• — se una delle condizioni 

per apprezzare uno spazio ar­
chitettonico è la sua visibi­
lità; le lampade a vapori di' 
sodio assicurano la massima 
visibilità rispetto a tutte le 
altre e perfino la loro sen- ' 
sibile monocromaticità mi­
gliora lievemente l'acuità vi­
suale dell'occhio, superando 
ir difetto di «cromatismo re­
siduo» dell'occhio stesso; • 

— se si propone di tor­
nare in massa alle luci a gas, 
perchè non proporre all'Atac 
i graziosissimi tram a ca­
valli?; • .' -- '->'•'!' •-:-•-•- - •>»• 

•••- — quanto a Bernini, egli 
non progettava in funzione 
né delle lampade a luce gial­
la, né di quelle a luce bian­
ca, ma di una condizione di 
illuminazione cittadina basa­
ta fondamentalmente • sul 
buio e su qualche fioco lume 
(a parte, le luminarie effi- . 
mere delle sue ; feste) : rispet­
tare Bernini significa quin­
di ricreare l'oscurità del suoi 
tempi? ' " 

, Silvio Marconi 
studente della Facoltà 
d'ingegneria di Roma 

I giovani 
comunisti greci 

condannano 
l'attentato ; 

La :" gioventù comunista 
greca - « Rigas Fereos » con­
danna l'attentato dinamitar­
do al Consolato greco di Ro­
ma. « Riteniamo che la mor­
te di due compagni e il fe­
rimento di altri duecento — 
si legge in - un comunicato 
diramato a Roma dalla or­
ganizzazione dei giovani co­
munisti greci, studenti in 
Italia — ad opera della po­
lizia durante la pacìfica ma­
nifestazione di Atene nel!' 
anniversario del Politecnico, 
non si rivendica con- atti 
terroristici, ma imponendo 
la -lotta democratica e di 
massa ». 

CULLA 
E' ' nata Giulia figlia dei 

compaghi Annalisa Gallotta 
e " Francesco Gori' della se­
zione Capannelle; alla pic­
cola e ai genitori i sinceri 
auguri della sezióne, della fe­
derazióne e dell'Unità. 

Trenta cani :.;,': 
(molti cuccioli) 
da strappare 

alla morte ••• \ 
Ce ne sono di tutte le razze: '• 

cocker, barboncini, lupi, gri­
foni. Quasi tutti cuccioli con 
le mamme che ancora li al­
lattano. Sono : trenta e . li 
aspetta' una morte sicura a 
meno che qualcuno non li vo­
glia strappare a questa sorte. 
Basta andarli a prendere al 
canile municipale di via Por-
tuense 39 che comunque se 
ne deve disfare. Si fa- in tem­
po a salvarli fino a domat­
tina alle 11. - ••-. • 
• Per portarseli via -_ basterà 
presentare un documento che 
attesti la maggiore età e la 
residenza a Roma e versare 
23.000 lire. Chi non può tenere 
un cane con sé può portarlo, 
dopo, al rifugio degli animali 
all'll. chilometro della via 
Prenestina, a colle della Men­
tuccia. Per maggiori informa­
zioni rivolgersi all'85.67.97 op­
pure al 73.48.67. 

Petroselli 
non è 

il Mago 
diOz 

Cara Unità, . . , . 
desidero esprimere là mia ' 

piena solidarietà e consenso 
a Domenico Pertica per quan­
to ha scritto sul numero di 
domenica 16 novembre a pro­
posito della nuova illumina­
zione di Roma: solidarietà e •-
consenso rafforzati dalla scon­
certante (e anche ridicola) 
replica . redazionale. 

Ma che significa parlare 
delle luci bianche come «se-
duzione (ambìgua) dell'inco­
lore»?! Questa è solo cattiva 
letteratura. La luce bianca è 
« vera » perché è quella che 
si avvicina di più a quella 
del sole e meno modifica i 
colori, quali sono alla luce so­
lare, e che sono quelli natu­
rali. La luce gialla (che in 
realtà è rosa-arancione) fa 
risparmiare? Questo è l'uni­
co vero argomento in suo fa­
vore. Ebbene, la si impieghi 
nelle zone nuove della città, 
moderno con moderno. Ma, 
per piacere, il centro storico 
lasciatelo stare! 
' Trovo - assai - sconfortante 
che l'amministrazione comu­
nale non abbia capito che il 
centro storico è nel suo ih-~> 
sieme ambientale, e non solo ' 
jber i. singoli monumenti, " 
un'autentica opera d'arte, e , 
come tale vada trattalo. Nes- ?: 
suna persona responsabile si . 
sognerebbe di illuminare con-
luce gialla un quadro di Ti­
ziano o di Caravaggio, in mo~ -
do da (per esprimerci con la 
notd redazionale) « precipita­
re l'insolito nel normale e 
rompere il grigiore del già 
visto ». Cosi non credo pro­
prio' che per godersi ponte 
Sant'Angelo' di notte sia ne­
cessario far venire l'itterizia 
a quei poveri angeli di mar­
mo. Anche perché, se Videa 
prendesse - piede, potrebbe 
magari toccarci di vedere il 
Campidoglio illuminato . di 
violetto, Palazzo Venezia di 
turchino, piazza Navona di 
verde mela, e cosi via. Dopo 
aver cacciato « Suoni e luci » 
dal Foro romano, ce lo ritro- ; 
veremmo per tutta la città. , 
Attenzione, perciò, a fare pa­
ragoni con Tesperiènza di -, 
Massenzio, a confondere, cioè, ~:. 
un'operazione culturale seria 
con il Luna Park. 

Se l'anonimo redattore tro­
va Roma di notte uguale, 
anonima, ripetitiva è alienan- ^ 
te, mi dispiace per luì;- si 
compri un paio di occhiali rò­
sa e la vita gli sorriderà ioti- -> 
che di giorno. Ma il compia-••': 
gno Petroselli è soltanto O, 
sindaco di Roma e rumì anco­
ra il Mago di Oz (quello ' 
che faceva portare ài sùdditi 
gli occhiali verdi), ha 'solo (l 
dovere di far illuminare bene 
la città, non di imporre ài 
concittadini una Roma rosa, 
gialla o-arancione. .̂-.i;: • ; i ' 

In 'conclusione, mi auguro'; 
vivamente che- l'amministra- • 
zione comunale abbia un ri- -
pensamento (veloce, •• prima • 
delle elezioni) su questa scel­
ta, che non ha nulla di « me-
raviqtioso » e molto di orripi- . 
tante. •. -.. 

Con i più cordiali saluti -
-ALBERTO MURA 

. ÌV.B. — Vorrei far notare 
che neppure l'argomento dei 
rispàrmio riesce a giustifica-
re alcune scelte. Mi • chiedo, 
per esempio, perché si è ve- .-
luto illuminare le (deserte) 
banchine del Tevere (quanta " 
spesa?) e - lasciare ài - btno ; 
quasi pesto i Lungotevere. 

Di dove in quando 

Quando lo - scorso anno 
Eugenio Barba tornò a Ro­
ma con il suo Odin Teatret, 
non sL sapeva dove man­
darlo a fare spettacoli, co­
si accadde che qualcuno 
pensò di riadattare in for-

- ma teatrale una sala * del 
CIVTS, di fronte-al paiamo 
del Ministero degli Esteri, 
come 'era gii. successo in 
varie occasioni precedenti. 
La pensata, però,' non fu 
delle migliori, dai momento 
che quello stanzone quadra­
to -tatto poteva essere o 
sembrare tracine che uno 

; spazio scenico, piatto e fred­
do com'era. In un primo 
tempo si sperò_cfae la stò­
ria del teatro CTVTS potes­
se finire insieme con là 
tournée romana di Eugenio 
Barba, ma in realtà, cosi 
non è stato: l'Opera Uhi- -
versitaria. infatti, ha affi­
dato aJ gruppo della Vrtti 

" Opere : i l . compito di orga­
nizsare una rassegna di 
teatro e di ricerca », proprio 
in quel ' luogo antipatico. 

Teatro/Incontri al CIViS 
ha preso il via alla fine del­
l'ottobre scorso con - una 

- « rappresentaxione - straor­
dinaria » di XXXIII Para­
diso di . Leo e .Pèrla; poi 
una lunga sosta, fin quan-

Concerti pubblici e privati 

Beethoven e il 
fascino sfregato 

«Centosei» 
SI è avuta a Roma, in -

questo scorcio di novembre 
— splendido per una me­
moria dell'estate o, chissà, 
per un'ansia di primavera 
— una sfuriata di Canto-. 
sei. Diciamo della Sonata 
op.. 106: la musica,, cioè, . 
più stralunata e « impossì­
bile » che abbia mai scritto 
Beethoven;"una musica ohe 
continua a turbare non so­
lo i cosiddetti appassionati, 
ma . tutti coloro che sono 
interessati ai problemi del­
la musica in quanto prò-' 
blemi della . storia,. della 
cultura, della civiltà. ! 

La « folle » Sonata ' bee-
thoveniana incominciò, del 
resto, a turbare il prossi­
mo sin dal suo primo ap­
parire. Fu intorno agli ini­
zi degli anni Venti (ci ri­
feriamo al secolo scorso: ' 
due volte ottanta anni ci ' 
separano da questa Sona- ; 
ta) che la Centosei colpi ; 
cóme un mistero, un enigma , 
dal quale furono coinvolti 
1 - nomi più illustri della 
« grande musica »: Schù-
mann (Robert e Clara), per , 
esemplo, e Liszt, poi, che la ' 
fece ascoltare • a Wagner, 
e Thomas Mann, Infine, il 
quale, attraverso il Doctor . 
Faustus, tramanda la Cen­
tosei ai posteri. E Thomas 
Mann tira in ballo Wagner 
— u n « eroe dell'orchestra, -
un esperto scuotitore -di 
masse » — quando . gli fa 
dire, a proposito, di questa „• 
Sonata: t Una cosa slmile ' 
la si può pensare soltanto- -
per pianoforte! Suonarla 
davanti a una, folla sareb­
be pazzia! ». E aggiunge: 
• Quale omaggio al pianofor­
te e alla sua musica da 
parte di un raffinato mago 
degli - strumenti ». 

Di questa « fatale » Cento*. 
sei si sono ascoltate a Ro­
ma, In pochi giorni, tre ese­
cuzioni, ciascuna destinata . 
ad essere ricordata. La pri­
ma è quella di Wladimir 
Askenazy (Auditorio di via 
della Conciliazione), palpi­
tante per intima tensione 

unitaria (e c'erano, migliala * 
dì persone ad ascoltare); la. 
seconda è dell'argentino Da- .'• 
nlel Rlvera (San Leone Ma- , 
gno), che ad alcuni è piaciu­
ta anche di più (la cosa è 
comprensibile, essendosi in­
tanto stentata la tensione, 
grazie ad Askenazy); la ter­
za (in privato) è, però, quel- / 
la che maggiormente si av- -
vicina alle parole wagneria­
ne, citate da Thomas Mann. . 
Dall'Auditorio * enorme sia-,. 
mo, infatti, passati alle dì-,. 
mehsioni ridotte del • San 
Leone JMagno e poi a quelle .-
di una • esecuzione, caméri- •, 
stica.in senso ideale: quella, . 
appunto, che realizza la con­
dizione -posta da Wagner 
per evitare una pazzìa. E-
secuzione in privato, ma di -
quelle che costituiscono il 
raccordo prezioso con i fili . 
« pubblici » della musica; , 
una esecuzione che potreb­
be essere calata nelle pa-, 
gine del Doctor Faustus, 
come altra componente . di 
questo grande romanzo : 

La Centosei • « privata »,. 
Infatti, è stata affrontata, . 
con totale dedizione all'im­
presa, da un pianista. (tale . 
è, senza dubbio) che non è 
però un pianista nel senso. 
della routine, ma' pure si 
esibiva al' cospetto di pia­
nisti «pubblici» e musici­
sti anch'essi apprezzati per 
il tenersi lontani dalla rou­
tine. Quando, dopo circa 
cinquanta minuti, - la - scate- -
nata e appassionata' e dò- ; 
lente Centosei si è spenta -
nella risonanza delle ulti­
me nòte — e tutto un mon­
do era stato messo sòsso-
pra. per essere'poi, rkjom--
posto in una quiete impos- "• 
sibile — è . balzato . dalla • 
seggiola il glorioso Tito 
Aprea — un ' pianista per 
eccellenza — facendosi in­
contro all'esecutore. •'«Lei, 
come sappiamo.- è jih illu-.:. 
stre avvocato, ma dico che ••, 
lei è un pianista, un gran­
de pianista ». Cosi dicendo, 
l'Apre», commosso, si com- - : 
plimentava con l'awocato-

pianlsta, che è Domenico 
De Màrsico, dal tempera­
mento acceso fino alla ; te­
merarietà più consapevole. 
E' apparso come la concre­
ta realizzazione di quel, 
Kretzschmar che, nel D«e-
tor Faustus (il-romanzo, a 
prcj)osìto, torna nelle . li- . 
brerie in una nuova edi­
zione curata da Roberto 
Fertonanl e con tma, pre­
fazione . di Giacomo Man­
zoni,. comprendente anche 
11 «romanzo di un roman­
zo». -cioè - Là .genesi del 
Doctor Faustus) rappresen­
ta l'anima stessa della mu­
sica, -là, sua'vivente presen- \ 
za. Sicché. la Centosei, lon­
tana da ogni pubblica'va­
nità, è • sembrata all'inter­
prete «privato» come "H 

. vertice di un impegno , as­
sunto nei confronti della 
musica, per cui non b pos­
sibile sottrarsi alla Cento­
sei, come non è possibile 
sottrarsi alla Divina Com­
media o alle « astruserie » 
del Paradiso. •-.;• 

Tenendo ben presente que­
sta scelta rigorosa (il' pia­
noforte avrehbe ben ' oltre 
risorse per alleviare il peso 
della ' vita), salutiamo- an­
che noi con le parole di 
Tito Aprea l'avvocato-musi-
cista. E c'erano; a condivi­
dere le emozioni, Angelo 
Stefanato. Cario Bernari, 
Dino ' Asciolla, Margaret 
Burton, -f Paolo , Padovani, 
Lionello ' Camrriarbta,. Va­
leria -Mariconda/- Franco 
Potenza, Massimo Pradella, 
Dràhomira Biligova,. Anna 
Dorè, Bruno Aprea, Gior­
gio . Camini. • Gioacchino 
Scognamlglió, Renato Co­
lombo < e. tanti altri. ' È '. in 

.ognuno 11-pianoforte, in una 
serata di grazia, .esercita­
va quella particolare capa­
cità, rilevata .da Thomas 

; Mann nel suo libro " « dan­
nato » di porsi come «mezzo 
per .-ricordare cose che iA. 
devono aver conosciute pri­
ma . nella loro .realtà'.» ., , 

M Erasmo Valente 

Pippo Di Marca ài CIVIS 

Le immagM^ 
t è i ^sognr^^ 
del bizzarro sonatore 

'do qualche .giorno • fa 11 : 
gruppo ' « Il ' Cerchio » ha 
presentato un già noto spet­
tacolo: Luce . nera. Quindi, ". 
venerdì scorso, la prima no-. 
vita: Through the looking 
glass, di e con 'Pippo Di 
Marca. C'era. una cèrta at­
tesa' per questo spettacolo, 
poiché, Pippo Di Marca ne­
gli ùltimi • tempi ' sembra 
aver smesso di proporre la­
vori - interessanti, come . fa-. ; 
ceva anni fa; .e in effètti 
il pubblico non è mancato, 
sebbene solo. dieci o venti. 
persone abbiano sicuramen­
te' visto lo spettacolo; gli 
altri, la'grande..maggioran-. 
za,-hanno veduto soprattut 
to le teste di chi stava loro 
davanti. -.. - : . ' - - . 

Pippo Di Marca è arriva­
to di còrsa, poi si è seduto 
davanti ad un pianoforte 
ed ha iniziato a. suonare 
una .musica dal ritmi al­
tamente orgasmatici, con' 
un ripetitivo ' «sali -e 
scendi » di timbri e di tem­
pi. Dopo un po' è;arrivato: 

un secondo personaggio, 
Guido Ruvolo, che vestito 
con estrema cura e distin­
zione ha- preso a « pavoneg­
giarsi » in uno specchio. In­
sieme con lui è comparso 
anche l'annunciato « dop-

pio jiJ-dt Pippo Dì. Marca, 
vale-a dire un fantomatico 
Nevada 33 (che poi con stra­
ni procedimenti acquisiva IT 
nome d'arte di New dada 
33).'il quale attravemo la 
proièaióne di una diapositi­
va andava^ a «Uunpaiai; eu 
piccolo schermo ..\-, 

Di qui si è partiti per-un 
lungo- gioco di particolari 
riflessi e richiami tra lo 
Bpècchlo,' l'immagine protet 
tata; lìingìo-fllcfliano Guido 
Ruvolo e la musica. E.«di­
scórsi» estetici: se ne-sono 
fatti tanti, da un polo al­
l'altro dèlia scena, da un 
elemento, all'altro:. il slgnó-
re che si.esibiva nello spec­
chio, per.esemplo, prima 
chiacchierava' in un inglese 
scandito chiaramente, poi 
metteva in bocca lo acao-
ciapéhsieri "e. raccontava, 
con i-suoni, una parte' del­
la . Sicilia più convenziona­
le. In ogni caso, dai fram­
menti 'scenici contrapposti 
non è scaturita una sìntesi. 
conclusiva;,còsi la disqui­
sizione, '. un po' troppo ne­
vrotica nel .suo presunto-. 
simbolismo, non è riuscita 
a mostrarsi. più che come 
una nuvola nera e- oscura. 

" n. fa. 
- - •>• - - * . - » " _ -

casaviva 
Via Tiberina km. 15 - Tel. (06) 9037178 - CAPENA (Roma) 

Di frónte base dirigìbile Good year„ 

CONTINUA CON SUCCESSO 

LA 

I 

Per mancato r ispetto contrat to con l 'estero, ni mette e disposizione del, 

P L B B U C O ; 1 0 0 0 camere m a t r i m o u i a l i in \ a r i mode l l i , 3 5 0 0 r a m e r e l l é da 

bambino , 2 0 0 0 soggiorni m o d e l l i var i , 1500 salot l io i in tessuto, vel luto e pe l le , 

MOBILI DI ALTA CLASSE - 6500 MQ. DI ESPOSIZIONE , 

2 0 0 0 tappet i persiani (cert i f icato or ig ina l i tà ) , 2 5 0 0 e let t rodomest ic i , te lev isor i 

rotore e bianco nero, lavatr ic i , lavastoviglie ed a l t ro . 

PREZZO BASE DI PARTENZA DELL'ASTA 
RIDOTTISSIMO 

Aperto anche la domeniea 

CASA DELLE ASTE DI ELIO ASCOLI (Loll) <* F IGUO - ANCONA 
Via Mar t in della ReSiSlenia, 85 - Tel ( 071 ) 8 2 4 3 3 2 8 2 8 0 2 0 1 1 7 0 
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. > > • • • ' . - - i * ^ 
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L'AUTO PUÒ* ANGORA ESSERE ECONOMICA... 

LE AUTO SOVIETICHE 
NUOVA 

ZMSeSM 
da L 3250^)00 
su strada : . \\ " 

• • • ' 

M03KVÌCH 
in versione; Berlina 
e Familiare \r 

•da L. 4.030.000 ,\ 
• su strada : ^:- ., /.:,, 

> LÀDÀ 
' .4.x4'- ' 

da L 9.500.000 
su strada 

*, ' .-:- .' - • - . . . • - . ' . : - ' • . . - , . - " - . " - : {- •-' •' .•--• - .- - . .?*''':.-• '•••i:;f'--V . - • .-• - - 1 ' " : . \ . 
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LA GRANDE AUTO DAL PREZZO PIÙ' PICCOLO 

DA L 3.850.000 CHIAVI IN MANO 
ASSISTENZA - RICAMBI e OTTIMjE OCCASIONI 

VIALE TOME!-TELEFONO 0774-20743 

Da noi ce la nuova 
305 Peugeot. 

Vieni a provarla. 

l . 5.677.966 

gaggja 
concessionaria Peugeot 

ITAL FRANGE AUTO 
SEDE ASSISTENZA SUCCURSALE 
RICAMBI Via Anicio Gallo, 91 
C.nc Appia 39/a-45/b (Cinecittà) 
Td. 79.41.551-79.42.653 Tel. 74.84.923 

AUTOMERCATO 
DELL'USATO 
Via Acqui, 12 (S. Giovanni) 
Td. 78.00.29 

CHIUDE CON UN GROSSO SUCCESSO 
LA IV RASSEGNA MOTORISTICA ROMANA 

Dopo nor* giorni dì successo 
gtmtr» chiude i battenti alle ore 
22 le IV Rassegna MoTonstk» 
Romar.a. - La manifestazione fino 
ad ièri ha registrato oltre cento­
ventimila presenze, dimostrando dì 
escerti ormai posta come una va­

lida 8fte.-rwtiva ai teloni del Nord 
Italie soprattutto per quanto ri­
guarda il settore industriale. 

Seno stati ben 23.000 gli ope­
ratori economici e tecnici conve­
nuti' ella Rassegna per visitare il 
saìoncìho delle autoattreziarure 

per «frktne • 
io dei .ricambi 

.€nm sono stata 
interessanti novità. 

Nell'Expo dei CMceesiòneri 
Motoristicì Romani i visitatoti 
hanno inoltre potuto visionar* la 

eamme lriteerste dwf modefft --di 

rf*^«.„ * "•• 

I l padiftione riaenrato alle me- ' 
. to ha liacuaso notevole interessa 

per la prasenn delle più belle 
realìoexieeii portare albi Remi 
gna dai concee» i oneri Moto Gua­
t i , •anelli, Sawkf, Gilera, Fantic 
Motor, Kawasaki, Italjet, Piaggio. 
Gilera, Garelli, Ducaci, Cagiva e 

Nel salone centrale molto am­
mirato e stato II Trofeo vinto 
dalla ' Federazione . Motociclisti :a 
Italiana alla Sei Giorni df rego­
larità. I l ptwioeo p r e m i o * pro­
tetto da uno speciale slatann arf-
tifurto reelxoaro dalla Contrai 
ROHM. 

Otto mHiont di haaitliarswi in 
Italia sono afte percaRtiiala daHa 
popolaiMNie da non sottovalutare. 

Per ta primo vota m «ma Ras-
' I toro probtatnl 
ki aaaniatai c a ^ 

erofa. dall'A.N.GU..A.T. {Associa-
sJone Nec'tonele Guida Legislarìò-
nT Andicappati Trasporti) aorta ' 
epeajnto ' con lo scopo di contri­
buire «d aajttnilaia ejaaaaa cate-
geria di persone in tutti i set­
tori logàH ai ' trasporti od stia cir-

: catatione stradate. • 
NorTsmbH© delta TV Rassegne 

Motoristica Romana rAWOCAT * 
arasaste esn un oso stand nel 

trsdlcionafl '. * 
sentono la guida tramite comandi 
sul volante, ad OR pulmino die e 
stato donato all'Associ azione par 
il trasporto dei soci. : 

Tra gtl obiettivi di gasata As-
•odozione di recanta costituzione. 
segnaliamo sconti, agerossnont ad 
assistseno par gli associati, ma 
in porticoisr modo lo stadio di 
nuove tecniche par favorire la 
fluida da parta degli handksp-
pst:, tecniche die «awemw poi 
luaguM» «I Ministero dei Tra­
sporti od alla Casa automobilisti­
che. par ampliare e migliorare ds 
una parta la gamma dalie vettore 

tifa,- a datTartrs par' of*e-

I «Ha 

- ; Alcuni importanti traguardi so­
no già stati raggiunti: favorevoli 

. convenzioni con autofficine per le 
modifica delle vetture, sconti pres­
so TACI, lezioni teoriche di gui­
da., a domicilio, agevolazioni ban­
carie per l'acquisto delie vettura, 

Inoltra, prima in Europa, l'AN» 
GLAT. par promuovere • sensibi-
lisaare l'opinione pubblico aita r i ­
soluzione dì questi problemi, ha 
organizzato una serie dì gare auto-
mobìlistìeha da svolgersi in tutti 
gli autodromi italiani, alfa «usi* 
hanno g i i assicurato l'adesione I 
principali Paesi europei ed «Ita 
osi finale,che si wolaeia a VeKe-
tanga nei Settembre 1981 pren­
derà parta lo sfortunate campic 
di ». 1 d a y Ragazzoni. 

CAMPAGNA TESSEKAMENTO KÀRTTNO: 
GROSSI SCONTI Al NEO UCENZIAH 

di tutti gli 

DOIsltaitCÀ O IfCrVWspBRl 

Ore 12-13J0 ; • aflsmU e pramlasioiM dei parteclpsaiti 
«Uà finale del Trofeo CtanpMoflio. > 

O r e«21j JJ , ' t ì 0 n t t e o r k m * " » «WOMI-
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Piloti di Henry 

to fXTjsssiane dei fitarts di trtomento mo-
• • I * iBm d e t t e -


